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1. INTRODUZIONE 

Nella valutazione in pre-opera di un sito di installazione di aeromotori è importante operare una attenta 
esplorazione del territorio dove un team di specialisti possa verificare lo stato generale degli ecosistemi 
presenti e le principali presenze faunistiche che possano essere interessate dai fattori di pressione sul 
territorio generati dalla costruzione di un parco eolico. 

Questa valutazione si accentra sulle presenze di chirotteri, complesso gruppo di mammiferi che racchiude 
molte specie a rischio di conservazione e che possono risentire della costruzione e funzionamento di una 
serie di generatori eolici. Anche altre componenti possono comunque essere sensibili e va verificato che le 
modifiche del territorio necessarie non interferiscano con la sopravvivenza o comunque non impattino anche 
con altre componenti quali altri mammiferi, anfibi, rettili e invertebrati a rischio per i quali potrebbero essere 
da mettere in campo mitigazioni e compensazioni per non influire sulle loro popolazioni. 

In tal senso questo incarico è stato volto ad indagare lo stato ecosistematico e le presenze significative di 
chirotteri del sito di sviluppo potenziale per un parco eolico costituito da 11 aerogeneratori da costruire su 
un crinale secondario del comune di Verghereto (FC) come dettagliato nel progetto presentato. 
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2. CARATTERISTICHE DEL SITO 

In Figura 1 si riportano le posizioni indicate per le future torri su in un’immagine satellitare che permette di 
cogliere l’insieme del territorio. L’area è al margine del comune di Verghereto, caratterizzata da prati-pascoli 
appena sopra il margine di boscaglie a cerro e qualche albero isolato. 

 

 

Figura 1. Localizzazione degli aeromotori nel contesto ambientale 
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3. TEMPISTICA DI RILIEVO 

I rilievi relativi a questo sito sono iniziati a Agosto 2021, proseguendo poi fino a Agosto 2022 a coprire tutte 
le fasi fenologiche della locale comunità di Chirotteri. 
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4. INDAGINI SUI CHIROTTERI 

L’area indagata ha poche conoscenze dirette e non risultano studi pubblicati. In riferimento a Rodriguez et al 
2015, le indicazioni del Bat agreement sottoscritto dall’Italia (EUROBATS) considerano come un monitoraggio 
debba considerare una fase specifica di pre-assessment survey. Questa prima fase mira ad avere una 
concreta idea delle problematiche sui chirotteri che insistono sul territorio considerato ma viene specificato 
come “The pre-survey assessment is a preliminary step to gather evidence about the likely impact of the 
proposal on bats, but it can not be used as a substitute for the impact assessment surveys. It can, however, 
help the developer in his decision concerning the suitability of the site for wind turbine construction and help 
to design properly a detailed survey.” Le indagini effettuate hanno proprio questo inquadramento. Sono già 
previste le successive fasi relative ai monitoraggi consigliati con una cadenza di rilievi atta a rilevare le specie, 
la frequenza di attività e la fenologia della locale comunità come indicato da Rodriguez et al. (2015) e in 
attenzione ai protocolli introdotti a livello nazionale da ANEV (Astiaso Garcia et al. 2013). 
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5. METODI DI INDAGINE 

I monitoraggi per i chirotteri prevedono in primis una valutazione della presenza di roost significativi e 
colonie nell’area di almeno 5 km intorno al potenziale impianto (sensu Agnelli et al. 2004, Rodriguez et al. 
2014). Nella stagione post-ibernazione i monitoraggi prevedono l’uso di metodi bioacustici (sensu Agnelli et 
al. 2004, Rodriguez et al. 2014), ovvero registrando gli ultrasuoni emessi dai chirotteri, previamente 
convertiti in suoni udibili in modalità espansione temporale, su supporto digitale. Le registrazioni sono state 
effettuate in punti d’ascolto di 15 minuti in corrispondenza o comunque in prossimità delle piazzole ove 
saranno installati gli aerogeneratori. La registrazione inizia al tramonto e si protrae generalmente fino alla 
mezzanotte. Le registrazioni sono state effettuate mediante bat detector Pettersson Elektronic D244x in time 
expansion riportando tutti i suoni trasdotti in registrazione su supporto digitale. Le registrazioni sono state 
quindi analizzate con il software dedicato Batsound, utilizzando per la determinazione delle specie il proprio 
archivio di riferimento oltre che Russo & Jones (2002), Tupinier (1997), Russ (1999) e Barataud (2015). Per la 
valutazione dei contatti/ora si considera come contatto una sequenza acustica ben definita e come sequenza 
continua un contatto ogni 5 secondi.  

Sono state effettuati rilievi per due notti al mese a partire da Agosto 2021 fino a Settembre 2022, coprendo 
l’intero periodo utile fenologicamente per i chirotteri in questi ambienti. 
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6. RISULTATI 

6.1 Dati pregressi 

La maggiore fonte di informazioni sulle presenze di chirotteri è ravvisabile nel formulario del vicino sito 
IT4080008 Balze di Verghereto, Monte Fumaiolo, Ripa della Moia che ad una distanza di circa 3 km presenta 
la cavità FC 361 - Buca del diavolo di Verghereto (Figura 2). 

 

 

Figura 2. Localizzazione cavità a Balze 

Le specie citate per il SIC sono riportate in Tabella 1 e tra i taxa riportati in Allegato II della Direttiva Habitat si 
trovano Rhinolophus hipposideros, Myotis emarginatus, Myotis myotis e Miniopterus schreibersii. 

Tabella 1. Specie citate per la ZSC IT4080008 

Codice Taxon 

1303 Pipistrellus pipistrellus  

1309 Miniopterus schreibersii  

1310 Myotis daubentonii  

1314 Myotis emarginatus  

1321 Myotis myotis  

1324 Plecotus austriacus  

1329 Nyctalus leisleri  

1331 Pipistrellus kuhlii  

2016 Hypsugo savii  
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Codice Taxon 

5365 Pipistrellus pipistrellus  

 

Il SIC dista nel punto di minor distanza dalla prima pala circa un chilometro e 3 dalla cavità (Figura 3). La 
cavità ospita pochi individui delle diverse specie nelle stagioni. 

 

 

Figura 3. Distanza minima di 3 km tra la cavità a Balze e la prima torre 

 

6.2 Risultati ottenuti 

Le indagini non han evidenziato altri possibili rifugi ipogei o in edifici nell’area di impianto e in un raggio di 
circa 5 km significativi per i chirotteri. Solo in un edificio proprio appena oltre i 5 Km, nei pressi di Badia 
Prataglia, sono stati avvistati 2 esemplari di Rhinolophus hipposideros.  

Si ritiene ovviamente possibile che le specie antropofile trovino rifugio nelle abitazioni e edifici rurali presenti 
nell’area, ma non sono stati riscontrati segni evidenti di presenza in quelle verificate. Le maggiormente 
diffuse specie antropofile possono trovare rifugio o costituire colonie nei recessi delle abitazioni, nei 
sottotetti e negli alberi con cavità. Le specie ed il numero medio di passaggi per notte rilevati nei monitoraggi 
durante tutto il periodo sono raccolte in Tabella 2. 
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Tabella 2. Contatti medi per ora nelle diverse notti di rilievo 2021/2022 

Taxon  
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P. pipistrellus  8 9,5 6 8 4 7 9 10 11 7,5 14 8,3 9,5 

P.kuhlii  11 10 8 4 2 9 7 12 8,5 5,5 8 11 8,3 

H.savii  7 12 8 7 5 5 7 6,5 9,5 11 9 7,5 11 

E.serotinus  1 2,2 0 1 0 4 3 2,5 4,5 1,5 0 3 3,5 

M.myotis/blythii  2 0 0 1 0 0 2 1,2 0 0,5 2 3 0 

M.emarginatus  0 1,5 0 2 0 0 0 0 0 1,5 2 0 0 

M.nattereri  1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

N.leisleri  3 4,5 3 4 0 0 0 0 0 0 1 2 0 

P.auritus/austriacus  0 1,2 0 0 0 0 0 0 0 0 2 1,5 0 

R.ferrumequinum  1 0 0 1 0 0 0 0 0 2 1 0 0 

P.pygmaeus  0 0,3 1 0 0 0 3 3 1 0,5 4 2,5 1,5 

M.schreibersii  0 0,5 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 0,5 

 

Tabella 3. Numero di passaggi totali e relativi per l’intero periodo di osservazione 

Taxon  
N. totale passaggi 

registrati 
Passaggi 

relativi 

P. pipistrellus  334 27,102 

P.kuhlii  316 25,617 

H.savii  311 25,276 

E.serotinus  76 6,161 

M.myotis/blythii  34 2,776 

M.emarginatus  22 1,753 

M.nattereri  3 0,244 

N.leisleri  52 4,213 

P.auritus/austriacus  14 1,144 

R.ferrumequinum  14 1,096 

P.pygmaeus  49 3,969 

M.schreibersii  8 0,609 
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7. CONSIDERAZIONI SUI CHIROTTERI 

La zona è apparsa ricca soprattutto di specie antropofile ma anche di taxa di particolare interesse per la 
conservazione e indicatori di una comunità piuttosto ricca. La ventosità elevata e per l’aridità del 2022 non 
hanno favorito le presenze nell’area di impianto quanto nelle valli e impluvi posti a quote minori, ma 
comunque interessanti.  

Risultano interessanti i passaggi delle specie di interesse quali Rinolofo maggiore, Vespertilio maggiore e 
Vespertilio smarginato. Sono stati registrati anche nelle aree di impianto sebbene i maggiori passaggi siano 
appunto un poco sotto in quota, al margine delle aree boscate e in vicinanza delle parti più fresche dei 
pascoli.  

Queste specie sono in effetti poco impattate dagli impianti eolici, considerano la bibliografia, mentre 
discorso diverso vale per le nottole di Leisler, specie sensibili alla presenza di impianti eolici per il loro tipo di 
foraggiamento, così come i pipistrelli nano e di Savi, e il monitoraggio effettuato ha mostrato una presenza 
estiva della specie che in piccolo numero esce dalle compagini forestali per catturare le proprie prede sopra 
le chiome o in ambito aperto. Le presenze sono comunque contenute. 
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8. EVENTUALI MISURE DI MITIGAZIONE PER LA CHIROTTEROFAUNA PRESENTE 

Le mitigazioni che sono state previste sono relative a: 

a) minimizzazione delle modifiche degli ambienti in fase di cantiere e di esercizio mediante una attenta 
attuazione delle politiche di cantiere responsabili e in linea con il minor impatto possibile; 

b) realizzazione al minimo di nuove strade a servizio degli impianti e successiva chiusura al pubblico 
passaggio ad esclusione dei proprietari. Questi passaggi saranno utilizzati esclusivamente per le 
attività di manutenzione del parco stesso; 

c) utilizzo di aerogeneratori con torri tubolari; 

d) ripristino della vegetazione eliminata durante la fase di cantiere; 

e) in base alle azioni di monitoraggio faunistico si potrebbero rendere necessari in fase di esercizio di 
accorgimenti, quali applicazione di dissuasori tali da aumentare la percezione del rischio da parte 
dell'avifauna e chirotterofauna; 

f) durante la fase di cantiere dovranno essere impiegati tutti gli accorgimenti tecnici possibili 
(irrorazione, e quanto altro possibile) per ridurre il più possibile la dispersione di polveri nel sito e nelle 
aree circostanti. 

Altri aspetti mitigativi relativi al sostegno della fauna con apposizione di rifugi artificiali e monitoraggio delle 
diverse componenti potranno essere posti in essere in aree limitrofe e essere al contempo funzionali sistemi 
di monitoraggio della potenziale variazione dei popolamenti prodotta dalla costruzione dell’impianto. 
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9. VALORE NATURALISTICO DELL’AREA DI IMPIANTO PER I CHIROTTERI 

Il valore naturalistico dell’area analizzata è connesso al buon grado di conservazione di una serie di ambienti 
post colturali presenti e il mantenimento degli stessi da parte di pascolo brado prevalentemente di bovini e 
in qualche modo anche di equini. 

Le boscaglie presenti nella zona hanno un valore naturalistico basso derivando in massima parte da cedui 
che lentamente invecchiano con scarsa presenza di alberi di alto fusto, vecchie matricine e pochissimi alberi 
deperienti o a buon valore quali habitat di specie. La frequentazione dei luoghi da parte di vari tipi di 
frequentatori, dalle attività agro-silvo-pastorali ai turisti appare considerevole con un certo grado di disturbo 
rilevato in buona parte del sito analizzato.  

La maggior parte del sito ha caratteristiche tipiche di tutto il crinale appenninico secondario come 
dimostrano anche i rilievi effettuati sulle componenti di Chirotteri rilevabili nell’area. La zona ha 
principalmente il valore di zona di foraggiamento per alcune specie interesse legate ai prati-pascoli o in 
generale alle zone aperte presenti sul crinale. Questo pattern di utilizzo vale per le specie di chirotteri legati 
a questi ambienti come per Myotis myotis, Rhinolophus ferrumequinum e in parte per Myotis emarginatus. 
Anche una certa parte di componenti della comunità del mantello forestale o degli ecotoni è stata rilevata 
tra i chirotteri con M. emarginatus, M.nattereri e N.leisleri.  

Tutte queste specie poi mostrano la possibilità di ampia connettività con gli habitat di specie contigui e 
presenti in tutta l’area del crinale osservata e questi chirotteri sono stati rilevati ugualmente e con numeri 
maggiori nelle aree a minor quota dove trovano nel mosaico agricolo e delle boscaglie zone meno ventose e 
più adatte al foraggiamento.  

Inoltre per i Chirotteri rappresenta una parte degli habitat di caccia di interesse per le specie antropofile 
presenti e con pochi passaggi di specie di interesse per la conservazione, grazie alla buona produttività di 
insetti preda più volte riscontrati, soprattutto dalle aree prative.  

Il valore naturalistico complessivo per i chirotteri è discreto a fronte della relativa struttura degli ecosistemi 
che risentono in modo evidente dell’ancora recente utilizzo a scopo pascolativo in buona parte del sito, oltre 
che un sovrasfruttamento delle boscaglie presenti, ancora di età piuttosto giovane. 
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10. PIANO DI MITIGAZIONE 

Il piano di mitigazione considera essenzialmente le operazioni prevedibili nell’ambiente nel suo complesso 
per un inserimento globale delle opere.  

Negli ultimi anni sempre maggiore importanza viene riservata alla comprensione del ruolo di modifica degli 
ecosistemi e in generale da parte degli impianti eolici di medie e grandi dimensioni (Mann e Teilmann 2013, 
Pearce-Higgins et al. 2012, Rabin et al., 2006, Santos et al. 2010, Łopucki e Mróz 2016, Klicha et al. 2017, 
Łopucki et al. 2017, Perrow 2017). Parte importante quindi della mitigazione di tali impianti risulta essere 
attenti ai vari effetti ecologici e di impatto sulle locali popolazioni animali degli impianti. La valutazione pre-
opera e post opera delle presenze anche delle diverse componenti terrestri si affaccia ad essere un 
importante considerazione da tenere in vista. Le variazioni, per esempio, dei nidificanti in questi settori sono 
da valutare soprattutto a fronte del recupero delle aree post disturbo e grazie al divieto di caccia in 
prossimità degli impianti (Gellini et al. 2011, Astiaso Garcia et al. 2015). Anche le componenti terrestri di 
piccoli mammiferi, rettili e anfibi dovrebbero essere sostenute con specifici piccoli progetti di restoration 
ecology e sottoposti a monitoraggio per verificare il reale ruolo degli impianti in questo senso. 
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11. PIANO DI MONITORAGGIO 

Il piano di monitoraggio viene ampiamente descritto nello specifico documento “Programma di 
Monitoraggio Ambientale”. Nello specifico una volta dato l’avvio ai lavori, saranno predisposte le campagne 
di monitoraggio nello specifico per l’identificazione quantitativa delle diverse componenti ecosistematiche e 
della chirotterofauna.  

I rilievi copriranno le diverse fasi fenologiche al fine di identificare le componenti stanziali, nidificanti e 
quanto si rileva nello specifico nella zona di impianto durante le fasi migratorie.  

I rilievi saranno attuati a descrivere le situazioni presenti in pre-opera, durante la costruzione e in post-
opera. 
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